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PER LA SALVEZZA DELLA SCUOLA VOTATE CONTRO LA OC! >..'it' 

: 
UNA A N E 

L A A SCUOLA A N UNO  SUO *

Famigli e che si sacrificano per "  a vieni re di un radazzo a ricerca del posto dopo 
la consiglia ilei diploma - 19.837 concorrenti por  8 .000 cattedre - 11 romanzi» di e Amici s 
e l 'amar a esperienza di i - Una situazione giunta al l 'assurdo che bisogna spezzare 

 l'impressionante Quadro della situazione nel campo dell'edilizia scolastica, come risulta 
dalle cifre contenute in una pubblicazione edita quest'anno dui o della P. : 
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i generale un ragazzo è 
avviato agli studi magistrali 
per ragioni colìegate a par -
ticolar i condizioni ridia  fa-
miglia. Si tratta di famiglie 
che hanno scarsi mezzi da 
destinare all'istruzione dei 
figli,  e, nello stesso tempo, 
vogliono aprir e loro una 
strada che consenta n pos-
sibilit à di maggiori afferma-
zioni.- Sono famiglie che vi-
vono con una rioTdissinia mi-
sura economica, cariche di 
preoccupazioni, qualche vol-
ta angosciate da piccoli de-
biti . da rate, da scadenze te-
mute e inevitabili. 

 diploma del figlio è con-
siderato come una liberazio-
ne; finalmente anche lui co-
mincerà a guadagnare, tro-
verà un posto, darà un sol-
l ievo alla famiglia, contri -
buir à alle spese per  gli stu-
di dei fratell i minori . 

Tutti noi conosciamo al-
meno una di queste famiglie 
e abbiamo potuto seguirne 
passo passo i òUfticiU anni, le 
crudeli alternative, i sacri-
fic i sopportati con rassegna-
zione e riserbo. a mamma 
che sbriga tutte le faccende 
domestiche, che accetta an-
che pensionanti, senza r i -
guardo alfa sua salute, il 
padre che fa gli straordinari 

UN

n veleno nei libr i di testo 
Si sa. come fossero andate 

le cose con la faccenda del 
l'insegnamento d e l l a storia 
nelle nostre scuole, bloccato al 
1920. Er a stato un provvedi-
mento democratico che tappa-
va la bocca alla balorda pro-
paganda fascista, e col passar 
degli anni era divenuto un 
provvedimento antidemocrati-
co che impediva ai giovani di 
conoscere la storia della -
stenza e della . 

Perciò avevamo sempre chie-
sto che si tornasse a parlar e 
nelle scuole dell'ultim o venti-
cinquennio, e ih modo serio. 
Ed oggi, finalmente, i l ministr o 
Segni fa distribuir e grati s agli 
alunni delle ultim e classi un 
breve saggio di i Salvato-
rell i su Venticinque anni di 
storia (1920-1945), e invit a i 

f )rofossori a tenere due o tr e 
czioni sull'argomento. 

Crediamo che la più alta 
ambizione del Salvatorelli sia 
stata quella di essere uno sto-
ric o oggettivo, che sì attiene 
scrupolosamente ai fatti . a 
temiamo che gli sia avvenuto 
di confondere la sua posiziona 
di centro, che è pur  sempre 
una posizione di parte, con 
quella oggettività che si ri -
chiede al l o storico; e che per-
ciò da questa oggettività egli 
sia scaduto nel più trit o og-
gettivismo, Eccolo mettere fur -
bescamente insieme movimenti 
politic i < di colore apposto >, 
come nazionalismo e bolscevi-
smo, perchè darebbero e risul -
tat i analoghi > (p. 15); eccolo 
insinuare che « tr a a fa-
scista e a comunista c'era 
netta opposizione, anche se 
non mancasse una affinit à d 
metodi e di spirit i > (p. 29); o 
peggio, eccolo far  la storia del 
fascismo col classico metodo 
del però, dicendo che, sì, il 
fascismo ebbe come e carattc-
r i s t i eh e fondamentali > la 
«soppressione della libert à e 
correlativ a concentrazione di 
tutt o i l potere nel governo » 
(p. 20), però effettuò «una 
grandiosa politic a dì lavori 
pubblic i ». ebbe « care per  la 
agricoltura» , provvid e «a re-
golare (!) i rapport i fr a le di -
verse classi » (p. 22). e così via. 

, messo il bene di 
qua e i l male di là, e pesato 
quind i il tutto , ci sì accorge dì 
non aver  capito di dove il be-
ne e i l male (se dì tali si trat -
ta) sbacassero inori , cioè che 
cosa fosse i l fascismo, che fa, 
come sappiamo, la dittatur a 
terroristic a aperta degli - e le-
menti più renrk>*ari ; p iù scio-
vinistici , più imperialistic i del 
capitale finanziario, e. non 
qualcosa di analogo o di af-
fine al comunismo. 

Parente e 
a se questo oggettivismo 

piacesse a taluni che non ne 
vedono l'inconsistenza e il ve-
leno, ecco per  loro, invece di 
una tropp o lnaga dissertazio-
ne «un'oggettivismo, una bre-
ve rassegna dei peccati che il 
Salvatorelli commette propri o 
contro dì esso. E non si di-
spiaccia i l Salvatorelli, « pa-
rente > dei clericali e il cui 
libr o esce col crisma di un mi -
nistr o clericale, «e, d'accordo 
coi i ««noni, classifichiamo 

questi suoi peccati in tr e grup-
pi : peccati di purole, d'opere 
e di omissioni. 

 di parole. Basta cita-
re: . è t il nuovo im-
pero russo > (p. 14), e le dê  
mocrazie popolari sono i suoi 
« satelliti > (p. 79 ecc.); la ri -
soluzione dell'Uffici o di infor -
mazione su Tit o è < la scomu-
nica del Cominfor m » (p. 83). 
Nel nostro prim o dopoguerra. 
il fascismo è definito come un 
movimento < socialista-reazio-
nari o », e i moti proletar i co-
me e prepotcre socialistico > 
jp . , di modo che la colpa 
è sempre del socialismo. E in 
questo dopoguerra, « dietro 

. da una parte, a fian-
co degli U.S.A. dall'altr a si 
schierarono la maggior  parte 
degli Stati europei > (p. 80). 

, e a fianco. Addi o og-
gettività ! Ormai dietro o — se 
si vuole — a fianco dello sto-
ric o è apparso il propagan-
dista. m :

 fatti i 
 di opere, cioè vere 

e propri e alterazioni dei fatti . 
Sono anch'essi frequenti, pur -
troppo. , ha trovat o il 
Salvatorelli che nel 1939 « la 

a condusse, contempora-
neamente alle trattativ e palesi 
con la Francia e , 
altr e segrete con la Germa-
nia > (p. 53)? E come gli è 
sfuggito che erano propri o -
ghilterr a e Francia a condurr e 
queste trattativ e segrete? An-
cora: dove ha trovato che il 
28 settembre 1939 « fu firmato 
a a un trattat o di amici-
zia russo-tedesco > (p. 54) ? E 
dove, se non nei bollettin i di 
propaganda d.c, ha trovat o 
e l'uso e l'abuso del veto da 
part e . > (p- 77). 
smentito dalle statistiche sui 
veti all'O.N.U.? e « il man-
cato accortlo tr a big occiden 
tal i e . > su Trieste 
(p. T9). quando è noto anche 
ai cavalli che , pur 
di agevolare l'applicazione del 
Trattat o dj  pace, ha accettato 
i l candidato inglese al posto 
di governatore del Territori o 
libero? e ha trovat o le sue 
informazion i sulla guerra di 
Corea (p. 94), quando, anche 
a voler  ignorar e i documenti 
depositati al Parlamento dal-
l'opposizione, bastava saper 
leggere tr a le righ e delle fonti 
americane, per  dover  dir e i l 
contrari o di quello ch'egli di -
ce? e ha trovat o le ameni-
tà enfia «coscienza nazional-
comonrèrjea  dei cinesi, * ro-
busta sino al fanatismo e al 
terrorism o > (p. 93)? Ahi ! che 
con tutte queste sue trovate 
il Salvatorelli si schiera aper-
tamente tr a i falsificator i del-
la storia! 

 di omissione. Qni 
si assiste al trionf o della pn-
dicizia. E ci torna alla memo-
ri a quel professore d'universi -
tà, buon cattolico, che nel nar-
rar e U storia dei papi, tro -
randosi ispesso in grave imba-
razzo, saltellava qua e là per 
Tania, ripetendo: «Sorvoliamo 
su questo fango! », E sorvola-
va. Anche il Salvatorelli sor-
vola sulle cose che per  nn 
verso o per  l'altr o non gli ran -
no a genio- Anzi rompa. Come 
in quella vecchia Guida per gi-

rar  all'ombra, che da-
vanti alle piazze piene di so-
le suggeriva con diabolico c i-
nismo: < qui si zompa >. Sì, 
anche il Salvatorelli ha paura 
della luce del sole, e zompai 

Vediamo come fa. Zompa 
sull'appoggio del Partit o po-
polare al fascismo, e sorvola 
sulla < nuova lègge elettorale » 
Acerbo (p. 20). Sorvola sugli 
intervent i armati delle poten-
ze capitalistiche . 
tr a i l 1918 e il 1920, dicendo 
solo che « i bianchi furon o 
fiaccamente aiutat i da spedi-
zioni francesi e inglesi > (pa-
gina 13). Zompa sull'attentato 
a , che muore d'apoples-
sia (p. 29), zompa sui legami 
di Trotsk i con , noti an-
che a Churchill , zompa sul-
l'incendi o del , bar-
bari e nazista e trionf o del co-
munista . Sorvola su) 
fatt o che . in Polonia, 
negli Stati baltici , in -
nia, ricuper i territor i sottrat-
til e a forza dalla coalizione 
internazionale tr a il 1918 e il 
1920; sorvola sul fatt o non 
trascurabil e che la Finlandia, 
nella sua guerra con , 
avesse insieme l'appoggio del-
l o stato maggiore hitlerian o e 
gli aiut i ilei francesi e degli 

gere anche in Churchill . Zom-
pa sulla svolta Togliatt i che 
nella primavera del 1944 con-
sentì la politic a unitari a di 
tutt i i partiti , monarchici 
compresi,'  contro i nazi-fasci-
sti. Sorvola "sul carattere pro-
vocatorio del lancio delle bom-
be atomiche su a e 
Nagasaki, e sul fine delibera 
to di svalutare così l'interven -
to sovietico, concordato per 
gli stessi giorni . a davvero 
non si finirebb e mai, anche 
perchè, certamente, le cose che 
non sono in un libr o sono in-
finite. l male è che al posto 
dei fatt i mancanti si danno 
per  buone interpretazioni che 
sono in contrasto con quelli . 

Come giudicare questo li -
bro? Forse anche noi col me-
todo tlel però, dicendo che ha 
tutt i questi peccati, però resta 
i l libr o di un antifascista, una 
opera ntil c per  l'informazion e 
scolastica? No: non è il nostro 
metodo. o che si tratt a 
di un volumetto poco util e a 
capire le co«e, tropp o scarso 
di comprensione e di serietà 
storica: diciamo che è una 
compilazione unilaterale, og-
gettivistica. Se volete, possia-
mo volentieri concedere che è 
la meno peggiore, o magari la 

inglesi, che pur  erano ufficial-lmiglior e fr a quante il nostro 
mente in guerra con . 
Zompa sul fatt o che l'offensiva 
tedesca nelle Ardenne, nel di -
cembre 1944, prim a che dalla 
controffensiva americana fu 
spezzata dall'offensiva sovieti-
ca a Oriente, come si può leg-

minisfero si sarebbe indott o a 
distribuir e grati s nelle scuole 
(e in questa vigili a elettora-
le). a non è ancora una sto-

ll i ufficio, che si procura la-
vori supplementari, che si 
vede sempre in gir o col so-
lit o vest i to frust o e lucido. 
logorato dalle stirature a va-
pore; i figli  che sgobbano 
fino a notte alta e hanno il 
viso pall id o e patit o per  la 
insonnia e le preoccupazioni. 

Oppur e si tratt a di fami-
glie di provinci a che sogna-
no per il  figlio la cattedra 
che si far à vacante quando 
la vecchia maestra si deci-
derà ad andare in pensione; 
e lo mantengono intant o nel-
la città più vicina, in un col-
legio economico o a pensio-
ne presso una famigli a di co-
noscenti; e lesinano sul con-
sumo del formaggio e della 
/rutt a e conservano il pro-
sciutto per  mandare un rin-
forzo di cibàri e allo studen-
te denutrito . 

Promess e tradit e 
Questi sono .ragazzi che 

Jebbono guadagnarsi presto 
il  loro pane; non hanno die-
tro le spalle una famigli a 
agiata che possa garantire 
alla loro giovinezza una stra-
da comoda e sicura. All a f i -
ne del lor o corso di studio, 
insieme col diploma, essi so-
gnano i l posto; e, con loro, 
tutta la famigli a esausta di 
sacrifici.  festa stessa 
del diploma è inquinat a da 
questa ansia che diviene 
febbril e a mano a mano che 
il  diplomato prende contat-
to con la carta bollata, con 
gli uffici  dei provveditorat i o 
del ministero, con i minu-
ziosi regolamenti. 

Tra luglio e ottobr e non 
può adagiarsi, nemmeno per 
un istante, sulla soddisfazio-
ne del corso compiuto: nel-
l'estenuante stagione che ha 
sognato limpid a e fervida e 
i n cui sarebbe giusto che sca-
vasse in sé stesso per affron-
tare altre battaglie, egli de-
ve invece imparar e a cono-
scere la tecnica della cons 

quista del posto: concorsi, 
incarichi, supplenze, tabelle, 
valutazioni dei titoli, inda-
gini sulle sedi vacanti, per-
fino sullo stato di salute dei 
titolari  e sulla carriera dei 
concórrenti. 

Ben presto il  giovane mae-
stro si accorge che il  diplo 
ma che sembrava un termine 
ad una esistenza piena di an-
gustie diventa invece l'ini -
zio di una strada lunga ed 
amara. Nel suo entusiasmo 
giovanile ha forse sognato 
di affrontare la via dei 
concorsi che dovrebbe aprir-
gli la possibilità concreta di 
iniziare un lavoro necessa-
rio ed urgente per la socie-
tà. Vi sono tanti analfabeti 
in  da sembrare im-
possibile che il  lavoro non si 
offra naturalmente alla schie-
ra di ragazzi e ragazze i 
quali hanno dedicato gli an-
ni della fanciullezza ad ap-
propriarsi della suggestiva e 
difficile  arte di parlare ai 
bambini.  Costituzione ha 
promesso a tutti la scuola 
gratuita fino al 14. anno di 
età; minister i e governo do-
vrebbero già essere i n pieno 
fervore di organizzazione di 
nuovi, corsi, numerosi corsi 
per completare quelli ele-
mentari.  i conti, se la 
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3.795.301 
rntjuzz i vogliono e 

possono ivv-

quciitar e le scuole 

113.06S 
insefjiiunt i vogl io-

no e non possono 

e il lor o lavoro 

l muro che impedisce la scomparsa dell'analfabetismo nel 

nostro Paese reca su di sé un simbolo: quello democristiano. 

Contro il  governo che affossa ta cultura 
Ver ta rinascita della scuota in
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lavoro considerato corde un, 
fattore di grandezza sociale. 
Si sono impegnati nel do-
vere di « far e gli italian i » 
con l'ingenua adesione a 
quella precettistica risorgi-
mentale che i governi non 
mancavano mai di sfoderare 
quando si trattava di spin-
gerli a nuovi sacrifici, a nuo-
ve rinunzie. Hanno aspettato 
per ottanta anni l 'avvento 
dello scuola, l'epoca felice i n 
cui i l governo mettesse in 
pratica qualcuna di quelle 
promésse di cui sempre sono 
infiorati  i discorsi governa-
tivi, le auree sentenze di 

 Bonghi o di -
mo  «  ogni 
scuola che si apre si chiude 
una prigione », oppure: 
«Quello che si spende per la 
educazione del popolo è ca-
pitale messo a buon frutto»-

a la scuola non si è l i -
berata mai dal grovigli o di 
questa retorica steri le;  dal-
la ricchezza dei discorsi si 
passa allasmiserla dei -
ci.  che è de-
nunciato nelle concioni go-
vernativ e come ' i l peric&j o 
numero uno della nazione 
non è poi combattuto nella 
realtà con energia e con 
mezzi sufficienti. Si legittima 
i l sospetto che, sotto sotto, 
tropp a gente trovi nell'anal-
fabetismo uno strumento na-
turale per mantenere le pro-
prie posizioni. > ' > 

 stento con cui si svol-
gono la vita della scuola e la 
vita dei maestri dura ormai 
da troppo tempo; la situa-
zione è arrivata all'estre-
mo dell'assurdo: ottantamil a 
maestri disoccupati, un'inte-
ra categoria di funzionari 
avvil i t a e sfiduciata del suo 
stesso lavoro; e mil ion i di a-
nalfabeti che aspettano il  do-
no dell'istruzion e per  uscire 
dalla segregazione forzata 
che H tiene ai margini della 
civi ltà . Un incontr o che do-
vrebbe essere facile: maestri 
ed allievi.*  un incontro che 
sarà facile soltanto quando 
prevarrà una vera volontà 
di progresso. 
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ria  degli ultim i venticinque ^^' po{es'^  iunXonar7co" 
- ime è richiesto dalle leggi, i 

O A. A maestri diplomati non baste-

LA CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO TERRACINI 

o partecipazione 
al V Festival dello 

italiano 
gioventù 

i mattina, i l compagno 
Umberto Terracini , presidente 
del comitato italiano per  i l V 
Festival mondiale della gioven 
tu , ha illustrat o in una conte 
ferenza-stampa, tenuta nei lo-
cali del circolo romano di cui 
tur a a Vi a Emili a 23, questa 
important e iniziativ a che sarà 
realizzata a Bucarest dal 2 al 
20 agosto 1953. 

Egli ha spiegato che dal 1947, 
ogni due anni, i l Festival uni 
sce i l congresso internazionale 
della maggiore organizzazione 
studentesca mondiale e gli 
strat i della gioventù che negli 
Stati capitalistici trovano an-
cora preclusa la continuazione 
e l'inizi o stesso degli studi, in 
una cordiale atmosfera di le-
tizi a e di impegno responsabile. 

o aver  ricordat o i due 
prim i festival tenuti nel '4? a 
Praga e nel '49 a Budapest, lo 
ex presidente della Costituente 
ha rilevat o che la scelta della 
sede del festival deve rispon 
dere al duplice criteri o della 
tacile accessibilità e dalla ido-
neità per  la fornitur a dei mez-
zi necessari allo svolgimento 
delle attivit à programmate.. 

Nel 1951 era stato accarez-
zato il progetto di tenere il Fe-
stival a , ma esso dovette 
essere abbandona 9 per  l'ostai 
tà governativa che ai manifestò 
anche successivamente con 
proibiton e fatta ai giovani ita-

liani di raggiungere Berlino, 
scelta a nuova sede del  Fe-
stival 

l divieto governativo di al-
lora lin i col popolarizzare quel 
Festival e la gioventù italiana 
fu presente a Berlino un po' 
per  beffa alla proibizione, cer-
to per  la volontà consapevole 
di riunirs i con i giovani degli 
altr i paesi del mondo. 

Ora Sceiba, in risposta a un 
manifesto modenese anche su 
questi divieti , ha dichiarato che 
egli non ha ragione di oppor-
si al rilascio dei passaporti 
per  le aemocrazie popolari 
e per .  Gli ricor-
deremo queste sue parole al 
momento della richiesta dei 
passaporti pel Festival di Buca-
rest » ha affermato Terracini , i l 
quale ha richiamato l'impuls o 
nuovo anche se ancor  debole, 
che hanno ricevuto negli ultim i 
tempi i rapport i umani tr a il 
nostro Paese e l'Orient e con la 
venuta in a di rappresentan-
ze cultural i artistiche e spor-
tive d'Orient e e con l'invi o di 
nostre rappresentanze simili 
nelle democrazie popolari ed 
in . Un altr o impulso 
verr à dalla nuova atmosfera 
internazionale 

Addentrandosi a parlar e del 
V Festival, egli ne ha mostra-

to i l nottr o tema; «Amkisia 
tr a gli uomini non solo al di-
sopra, ma anche deatro le 

frontiere, , nuovo tema che si 
aggiunge alla parola d'ordin e 
consueta: -.Pace tr a i popoli». 

o ai due temi dell'ami-
cizia e della pace si svolgeran-
no a Bucarest gare in campo 
culturale, artistico, sportivo. 
Così per  20 giorni , accanto a 
manifestazioni, destinate ad ele-
vare la gioia dei giovani, vi 
saranno le prove delle art i 
plastiche, della musica, del 
teatro. 

 giovani italiani , che in pre-
cedenti Festival hanno mietuto 
molt i premi e prim i premi, 
accorreranno numerosi a Buca-
rest e già alcune federazioni 
sportive hanno inviato la loro 
adesione. 

"  Orror e ! 99 
, 28. — / tto-

rudi inglesi pubblicano con 
orrore un incidente verifica-
tosi ieri sera a Scarboromgb 
durante un ballo organizza-
to dal sindacato lavoratori 
metallurgici allorché gli ospi-
ti hanno fermato torcbtttrm 
mentre cominciava a smimate 
€ o salvi la a », ed 
hanno canuto invece /** -
ternazionale  (Uf./i 

rebbero ad esaurire l'enorme 
lavoro della nazione impe-
gnata nel distribuire la cul-
tura, net creare per  tutto i l 
popolo gli strumenti del pro-
gresso. 

e se sorgono scuole 
nuove sono spesso scuole 
private, dove insegnano suo-
re e frati;  molti paesi non 
hanno ancora la quarta e la 
quinta classe; la riforma 
scolastica è servita soltanto 
a ingannare i l sindacato del 
la scuola. 

 più di ottantamila mae 
stri rimangono disoccupati, 
mentre in molte regioni
talia gli analfabeti raggiun-
gono cifre che è vergogna 
confessare. 

Nell'ultimo concorso ma-
gistrale sono stati messi a d i -
sposizione dei diplomat i sol-
tanto ottomil a posti.
quegli ottomila posti hanno 
avuto i l coraggio di presen-
tarsi 49.837 concorrenti.
questi concorrenti arrivano 
agli esami già sfiduciati: e 
invece di affinare la prò 
pria preparazione si affan-
nano a procurarsi raccoman-
dazioni presso funzionari e 
prelati; si infarciscono la me-
moria delle formule di m© 
da, si informano delle opi-
nioni e delle tendenze cul-

turali  degli esaminatori. 
Qualcuno tenta un'opera di 
corruzione p iù scaltra» e ar-
dita; qualcuno si imbottisce, 
per l'esame scritta, di temi 
già fatti, di appunti, di fra-
si belle per infiorare la prosa 
stentata del propri o compito. 

n realtà un concorso in 
cui devono essere respinti 
41.837 concorrenti non sì 
presenta facile neanche per 
gli esaminatori; non* c'è tra 
i candidati quella serenità 
che consenta di misurarsi 
con le reali difficoltà di una 
prova; non c'è neanche, da 
parte degli esaminatori, la 
possibilità di andare a fondo 
nel proprio giudizio. 

Traflt a e 
Amara esperienza questa 

dei concorsi; un'esperienza 
che non insegno nul l o di 
bvono; non spinge i pinti , 
troppi , a una critica del-
le proprie deficienze, ma ali-
menta in essi un astio che 
spegne ogni slancio. Comin-
cia una disoccupazione piena 
di tormento e di umil iazio-
ne; si abbandona la strada 
maestra della prova leale ed 
aperta e si cercano posizio-
ni di ripiego: posti provvi-
sori, concessi con criter i che 
non sembrano mai stabili. Si 
affollano gli uffici  dei prov-
veditorati per ottenere zup-
lenze e incarichi, si procura-
no certificati supplementari, 
si mette a dur a prova i l sen-
t o di giustizia e di umanità 
dei funzionari ; e molte poi-
t e giustizia e umanità non 
vanno ÓVaccordo. Una trafil a 
frrftante , studi complementa-
r i affrontati con dispetto per 
conquistare un punto ài più, 
corsi popolari sollecitati con 

la morte nel cuore e anni dt 
lavoro dati gratuitamente 
per entrare in una lista, lun-
ghi giri  per procurarsi rac-
comandazioni, piccoli regali 
distribuiti a persone che 
sfruttano la credulit à dei po-
stularli! '  e promettono aiuti e 
presentazioni. 

 gli anni i n questa 
manovra che sembra affinare 
più l'astuzia che la compe-
tenza dei candidati; i l di-
plomato arriva qualche vo l-
ta al le soglie della maturità 
avvil i to , esausto, amareggia-
ta; e spesso abbandona que-
sta carriera troppo difficile 
per un impiego o un piccolo 
commercio. 

 ogni anno gli istitut i 
magistrali lanciano centinaia 
di diplomati nuovi; ogni an-
no si rinnova questo assalto 
al posto e il  numero dei di-
soccupati aumenta. 

 Amici s scr is-
se sessanta anni fa l i ro -
manzo di un maestro; l'ele-
mento drammatico di que-
sto romanzo era costituito 
dalla lotta che i l maestro do-
veva sostenere contro la re-
sistenza dell'ambiente a vol-
te opaca a volte violenta, 

ma il  maestro del  Ami-
cis era sostenuto dalla forza 
stessa del suo lavoro. 

 giornali scolastici, le cro-
nache degli ottanta anni del-
l'unità  sono pieni di fatti 
drammatic i che segnano le 
tappe del difficile cammino 
della scuola.  narran o di 
giovani maestre che chiudo-
no la lor o vit a it i paesi di 
montagna e sfioriscono in so-
litudine, di donne insidiate, di 
violenze minacciate, di pre-
potenze subite e respinte. 

 la lotta dava all'opera di 
questi umili  portatori di ci-
viltà una fede e una forza 
che li  rendeva capaci di su-
perare incomprensioni, dif-
fidenze, soprusi. 

lacert i * necessari e 
A lungo molti maestri han-

no creduto in questa loro 
missione civi le; hanno af-
frontato stenti e sacrifici, 
sono invecchiati sperando che 
le pene sopportate valessero 
a spianare la via ad una 
scuola fiorente, viva, apprez-
zata, in cui i maestri fosse-
ro finalmente riconosciuti 
nella loro dignit à e i l loro 

Un numero di « Incontri » 
dedicato alle elezioni 
l 25 maggio è n vendita il 

numero 5 di « i >, de-
dicato alle elezioni. Eccone -11 
sommarlo: 

l prim o vota; a strada delta 
violenza (studio sulle elezioni del 
'24, di Francesco Sirugo); Viag-
gio elettorale nella storia a 
(documenti dal 1874 al 1934); 
Forme di canto politico popolare 
(rubric a di folklor e a cura di 
A. . Cirese); «Canto per  un 
quartier e distrutt o » liric a di Al -
do e Jaco; o di 
Picasso: un ponte verso l'avve-
nir e (saggio di o Guttuso); 
 All e porte della città » raccon-

to di o Sitti ; e ai 
narratori : a narrativa : 

. Pratolinl . Bernarl . Calvino; 
: Cinema: Stazione Ter-

mini ; Che ne pensate delle ele-
zioni? o 1 dirigent i gio-
vanili : liberali , socialisti, monar-
chici. repubblicani, comunisti; 
l V Congresso Universitari o 

(dichiarazioni del delegati trie -
stini; stralci delle relazioni); -
contri in discussione (GU altri) : 
 Guagliunl» Urica di G. Settfill 

in dialetto napoletano: Testtm-v-
nlanze e esperienze: i giorni 
a Parigi — « i * rivist a di 
poesia — Giovani artist i mila-
nesi; , riproduzioni , poe-
sie; n copertina: «Comizio nel-
l'agr o romano» di Ugo Attardi . 

- ? 

E E A A 
A 

è all'Oper a 

viventi m Emili a — sembra — 
al tempo del duca Valentino. 

a c'è un Pepli che è amico di 
un i voglio, e che perciò. 

A chiusura della' stagione 1) quando sa che 1 suoi stanno per 
Teatro dell'Opera ha offerto ier- assaltare il castello dell'altro . o 
sera un'esecuzione dell'oratorio,v a ad avvertire, senoncnè qui-

 di o Perosl. Scritto nei castello, trova una giovinet-
una quarantina d'anni or  sono 
que«:o oratori o ondeggi» tr a un 
«agnensmo superflcieJe e <ii ma-
niera ed alcune soluzioni sempn-
etstiche. dt sapore scolastico e 
provinciale. Comunque, stando 
alla presentazione a cura del 
Teatro dell'Opera, il Peroni aeria-
te alcune sue pagine « in un mo-
mento storico in cui un'ari a di 
miscredenza voleva apazzare via 
dal mondo ogni sentimento cri -
stiano e derideva il sacerdote e 
disprezzava il Vangelo » portan-
do cosi « un raggio purissimo 
di ru.ee nell'art e contempora-
nea >. o questo definito co-
me e una nuora forza d'aposto-
lato per  richiamar e alta fonte 
della vita l'ailor a demoralizzata 
società ». 

i palchi al loggione scarso 
pubblico, ottim i esecutori e so-
listi Francesco Albanese, a 
Pedrlni. Enzo uascnerlnl. Giuli o 
Jferi. cario Piatania e Artur o a 
Porta. Buona prova di se ba dato 
il coro istruit o da Giuseppe Con-
ca. n tutt o è stato guidato con 
efficacia da Franco Capuana. Ap-
plausi. 

'  ». ». 

C I N E M A 

La a 
della e di fuoco 

a vicenda riguard a certe be-
ghe e tr a la famiglia d«i 
Pepli  quella dei aUltivoruo. 

ta. prigioniera, appunto, nella 
torr e di .fuoco. Se sa . 
senza rendersi conto che il suo 
amico atalUvoglio è lievemente 
irritat o del fatto, al punto di 
chiuderlo, senza tanti compli-
menti. in una segreta. l pastic-
cio si complica parecchio, ma 
alla nne. con la morte del Pepli 
e dei . tuUo finisce. 
Poi al scopre — anche se questo 
centra come 1 cavoli a merenda 
— che un giullar e è figli o dei 
re di Francia. 

, tr a barbe Onte, ru-
mor  di ferragli a e segrete, si 
salvi chi può. a regia è di 
G. W. Chili - GU interpret i sono 
Elisa Ceganl. Wilj  Vitale. -
no Brazzi. Carlo Giusttnl . Ugo 
Saso e Carlo N'incoi. 

o per  forza 
Una giovane insegnante di 

danae. arrivat a a New Torte per 
un convegno, al innamora di un 
simpatico tipo di acapolone im-
penitente. di quelli che prendo-
no la vita allegramente e che. 
Ano a quando è loro poeaibiie. 
si tengono prudentemente lonta-
ni dal matrimonio . Succede dun-
que. che. dapprincipio , i l nostro 
dongiovanni, non prende affat-
to sul serio la trepida adolescen-
te; costei però, piano plano, na-
so» a convincere l'allegro gau-
dente a chiederla i n spcee. Tut -
ta questa «torta ai svolge in mo-
do .piuttosto movimentato e 
brioso. 

l film , pur  essendo prodotto 
da una casa specializzata in co-
lossali «musica»» e in com-
medie technicolorate. è girato in 
oianco e nero, con il tono che 
ricord a un po' quello delia cla*> 
*ica commedia dnetnatograflca 
americana, tanto in voga anni tu. 

o ha dirett o con abilit a Stan-
ley . Elizabeth Taylor, me-
no leziosa del solito, è la tenera 
fanciull a e y Park», i l ruba-
cuori. 

Qui. il nostro dovere di infor -
matori sarebbe finito,  ma vogha-
mo aggiungere, allo scopo di ren-
dere edotti gli spettatori del 
« clima » in cui nascono 1 film* 
in America, che y Farfcs ha 
potuto interpretar e questo m™ 
ed altr i perchè, accusato di tUO-
comuntsmo dai soliti «cacciatori 
di streghe ». ad un certo punto. 
ha tradit o il suo pastaio di at-
tor© democratico ed ha fatto dei 
nomi di suoi «-amici. 

a quando sei mia 
Sembra che il tenore italo-

americano o a incontr i 
un grande successo tr a 11 pub» 
buco americano. o U lancio 
pubblicitari o del Grande Ceraso. 
ci viene ora presentato questo 
altr o fil m interpretat o (per  mo-
do di dire) dal . e da 
questi cantata Ega è neOe par-
te di un celebre tenore che vie-
ne richiamato sotto le arai e 
che ai trova alle prese con un 
sergente burbero ma emente 
delia musica. Questa è recen-
sione per  alcune «tosatevi «he 
Torrebbero esser» d l ieaatà.
per  innumerevoli mtmemk  ten-
ui d'opera. Accante, al lene» * . 
li soprano Buretta . a 
regie è di Alexander . 

» 
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